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L’INDIA DEL NORD 

L’India occupa una superficie totale di 3.287.263 kmq ed è 
suddivisa in 29 stati e 7 territori, fra cui quello della capitale 
Delhi, principale punto d’accesso del paese. Nella parte 
settentrionale si trova il Punjab, letteralmente “la terra dei 
cinque fiumi”, uno stato prevalentemente agricolo con una 
fertilità della terra senza eguali nel mondo. Centro economico 
e culturale del territorio è Amritsar, città che ospita il luogo di 
culto più sacro della religione sikh: il Golden Temple. 
  
Sempre a nord si trova invece lo stato più grande dell’India, il 
Rajasthan. Conosciuto per i suoi leggendari guerrieri, la 
bellezza delle donne, l’eleganza reale e la varietà dei colori, 
ricco di storia, arte e cultura, questo stato conserva ancora 
splendidi fortezze che si ergono imponenti dalle sabbie del 
deserto, e sontuosi palazzi, un tempo residenze dei sovrani e 
ora trasformate in hotel di lusso. La capitale dello stato è 
Jaipur, conosciuta come la “città rosa” per l’utilizzo diffuso di 
arenaria rosa nella costruzione delle abitazioni che crea 
suggestivi giochi cromatici; qui si trovano maestosi templi, 
palazzi, forti e giardini ma anche numerosi bazar dove 
acquistare oggetti di artigianato, tra cui le celebri sete.  
Udaipur, invece, è una delle città più romantiche del Rajasthan, 
nota soprattutto come città dei laghi blu, dei palazzi marmorei 
e dei magnifici giardini, che la rendono meta di incredibile 
fascino e magia.  

Posto ai piedi delle pendici dell’Himalaya, lo stato di Himachal 
Pradesh è caratterizzato da ampie vallate e magnifici scenari 
naturali. Proprio da qui, in passato, partivano le tratte 
commerciali dirette in Tibet. Gli stati di Jammu e Kashmir sono 
tra i più settentrionali dell’intero paese e sono composti da 
aree differenti sia dal punto di vista topografico che culturale. 
Jemmu fu dimora dei re hindu, mentre a Srinagar, capitale del 
Kashmir, si trova il magnifico lago Dal. Da qui, inoltre, è 
possibile raggiungere l’altopiano del Tibet e scoprire i suoi 
numerosi monasteri buddisti. Lo stato dell’Uttarachal 
comprende le regioni collinari di Garhwal e Kumaon, mete da 
sogno per gli amanti del trekking e dello scii; mentre l’Uttar  

Pradesh, l’ultimo degli stati che compongono la zona 
settentrionale, ospita la città sacra degli hindu: Varanasi, sorta 
sulle rive del fiume Gange e sede di numerosi templi e centri di 
meditazione.

INCREDIBILE INDIA: 
STORIA E TERRITORIO 

UN PAESE POLIEDRICO E MULTIDIMENSIONALE

L’India è il paese dei contrasti e delle forti emozioni, un grande continente dove il passato si 
incontra con il presente: dalle cime innevate dell’Himalaya alle calde spiagge tropicali del sud, dai 
sontuosi palazzi del Maharaja ai bungalow nelle riserve faunistiche, passando per i mercati 
folkloristici, i templi, i deserti e i numerosi luoghi iconici che ogni anni attirano milioni di turisti 
provenienti da tutto il mondo. 
La storia dell’India, una delle più grandi e antiche civiltà,  risale a 5.000 anni fa, quando la civiltà 
della Valle dell'Indo fiorì tra il 2.500 ed il 1.700 a.C. Con la recente scoperta di un’intera città 
riesumata nel Golfo di Cambay nel Gujarat, l'India può ora vantare un civiltà antichissima, risalente 
ad oltre 7.000 anni fa.



 

Mumbai e l’ovest 
L'India occidentale, o regione occidentale dell'India, è costituita 
dagli stati di Goa, del Gujarat e del Maharashtra insieme alle 
Unioni Territoriali di Daman e Diu e di Dadra e Nagar Haveli. 

Fulcro di quest’area è Mumbai, l’ex Bombay, capitale del 
Maharashtra, centro economico e finanziario del paese nonché 
una delle città più popolose del mondo. La sua Marine Drive è 
un ampissima arteria lungo il mare dove si affaccia anche la 
Porta dell'India, un monolito di basalto giallo che è uno dei 
simboli della città. Di qui, con una breve traversata in barca, si 
raggiunge la piccola isola di Elephanta per ammirare gli 
splendidi templi scavati, scolpiti e affrescati nella roccia, vecchi 
di duemila anni. 

Il Gujarat, invece, è lo stato di Mahatma Gandhi, il padre della 
nazione. Terra di abilissimi commercianti, di allevatori e 
agricoltori, il Gujarat presenta oggi anche grandi zone 
industriali all'avanguardia e tradizionalmente un'eccellente 
produzione tessile artigianale, che ha la sua punta di diamante 
più evidente nelle straordinare e celebri stoffe ricamate dalle 
popolazioni tribali. 

Per immergersi nel divertimento assoluto, senza privarsi di 
momenti di pace, Goa, il piccolo stato che è la più famosa 
stazione climatica della regione, è la destinazione giusta. 
Chilometri di spiaggia d'argento bordata di palme, un mare 
scintillante e una luce magica: Goa è un'affascinante unione di 
cultura latina e indiana e Panaji, la capitale, conserva 
l'impronta portoghese nell'architettura urbana.  
Negli oltre cento chilometri di spiaggia dello stato si può 
scegliere tra Colva, un villaggio di pescatori dove l'acqua è 
turchese, o la mondana Aguada, e ancora Anjuna e Chapora, 
col suo Forte portoghese e le sue spiagge appartate.  
Goa è anche natura: a la Bondla, una delle riserve faunistiche 
dello stato, è possibile vedere il cinghiale e il cervo nel loro 
habitat naturale. 

Calcutta e l’est 

L'India dell’est è composta da cinque stati: Chhattisgarh, 
Jharkhand, Orissa, Sikkim e Bengala occidentale di cui fa 
parte Calcutta (odierna Kolkata). 

Calcutta è la più vasta città dell'India, capitale intellettuale, città 
artistica d'avanguardia di poeti, scrittori e registi di fama 
mondiale. Fu, inoltre, la prima sede della Compagnia delle 
Indie e alcuni dei suoi edifici più famosi furono costruiti da 
imprenditori inglesi. Il Victoria Memorial, un edificio a cupola di 
marmo bianco, è uno dei monumenti più noti della città. Le 
strade trafficate pullulano di risciò, auto, filovie, venditori 
ambulanti e folle multicolore, ma è possibile trovare un’oasi di 
pace all’interno del parco di Maidan, dove all'alba gli abitanti si 
dedicano allo yoga per rilassarsi dallo stress urbano. 

Da Calcutta si raggiunge Darjeeling; qui, in un angolo di 
Inghilterra che convive con i monasteri buddisti, si coltiva uno 
dei tè più famosi, di fronte alle imponenti vette dell’Himalaya.  

"Nel mondo vi sono alcuni luoghi davvero speciali, e Orissa è 
uno di quelli". Ricca di templi squisiti e di monumenti 
straordinari, patria di diverse migliaia di artisti e di proliferi 
artigiani, padrona di spiagge, santuari di vita incontaminata e 
paesaggi naturali dalla bellezza spesso incantevole, Orissa è 
una terra unica e affascinante che, nonostante tutto, resta in 
gran parte ignota ai turisti. Nello stato di Orissa, le tre grandi 
città-tempio di Bhubaneswar, Puri e Konarak sono l'altro 
"Triangolo d´oro" dell'India. 

https://wikitravel.org/wiki/it/index.php?title=Chhattisgarh&action=edit&redlink=1
https://wikitravel.org/wiki/it/index.php?title=Chhattisgarh&action=edit&redlink=1


 

Il nord-est 
L'India nordorientale è la parte situata più a oriente dell'India. È 
collegata al resto del paese tramite uno stretto corridoio 
compreso fra gli stati del Bhutan e del Bangladesh chiamato 
corridoio di Siliguri 

L’area comprende gli stati di Arunachal Pradesh, Assam, 
Manipur, Meghalaya, Mizoram, Nagaland e Tripura (chiamati 
Seven Sister States). 

Fatta eccezione per la regione di Goalpara nell'Assam, il resto 
del territorio è entrato a far parte dell'India solo a partire dal 
XIX secolo. La regione della valle di Brahmaputra è divenuta 
parte dell'Impero anglo-indiano nel 1824.  

Le “sette sorelle” custodiscono un patrimonio culturale 
pressoché intatto, ovvero quello delle comunità tribali indigene 
che le abitano. La popolazione complessiva si concentra per il 
70% nel solo Assam, tipicamente tropicale con palmeti di 
cocco, che con le sue verdi valli è anche il secondo Stato più 
esteso della regione, il più accessibile al turismo e quello che, 
da solo, realizza il 65% della produzione totale di tè in India.  
Qui si trovano due importanti parchi che ospitano gli ultimi 
esemplari di rinoceronti unicorni indiani: Manas e Kaziranga,  
entrambi dichiarati Patrimonio dell’Umanità.  

La fertilità di questi suoli che producono il riso, la ricchezza 
delle foreste che procurano il legname, e le risorse minerarie 
che forniscono un po’ di petrolio, sono alla base dell’economia 
di questi luoghi. 

l’INDIA DEL SUD 
La parte meridionale dell’India è caratterizzata da una 
straordinaria varietà di paesaggi, popolazione e culture, cosa 
che la rende una meta affascinante per i viaggiatori.  Madras, 
la capitale dello stato di Tamil Nadu è una roccaforte 
dell’induismo, centro della danza tradizionale indiana e della 
scultura templare. Nella sua storia si intrecciano altre culture - 
cinese, armena, portoghese - il cui ricordo rimane anche nei 
nomi delle strade. Madras, efficiente e brulicante di vita, ha 
magnifici templi a guglie la cui architettura non ha uguali nel 
paese, e un lungomare tra i più belli al mondo. 

A nord di Madras, lo stato di Andhra Pradesh è ricco di tesori 
archeologici e architettonici e nella capitale, Hyderabad, si 
respira un’atmosfera da mille e una notte, con splendidi palazzi 
e antiche dimore residenziali e il Forte di Golconda, l’antica 
città dei diamanti. Questa è la terra dei templi che, grandiosi e 
completamente ricoperti da centinaia di statue policrome, 
destano in chi li vede un ammirato stupore e che, nella loro 
imponenza, si annunciano a miglia di distanza. 

Nel vicino stato di Karnataka è possibile ammirare i templi 
scolpiti di Belur e Halebid; a Mysore, la città dove si produce  il 
celebre incenso indiano, l’aria profuma di rose, muschio, 
gelsomino e legno di sandalo. Sulla punta più a sud, invece, si 
trova lo stato di Kerala, antico crocevia di culture, dove le reti 
da pesca cinesi, le sinagoghe ebraiche, le fortezze portoghesi, 
le chiese siriane e olandesi si alternano ai templi e ai palazzi 
della cultura indiana. Le bellezze naturali del territorio, il suo 
clima mite, le spiagge, i centri ayurvedici, l’arte, i festival, i 
monumenti e la sua cucina esotica hanno fatto di questa zona 
una delle più visitate in tutta l’Asia.



 

Una terra multireligiosa 

L'atmosfera mistica che pervade tutta l'India si respira 
ovunque: nei tranquilli monasteri buddisti, nell'animazione dei 
templi induisti – densamente popolati dalle statue delle loro 
divinità – e nei numerosi luoghi di culto disseminati in tutto il 
paese. 
In India convivono Induismo, Islamismo, Buddismo, la religione 
Sikh e il Cristianesimo, insieme a religioni minori che 
comprendono lo Zoroastrismo e il Giainismo. 

Nel grande pantheon dell'Induismo emerge la Trinità composta 
da Brahma, il creatore, Vishnu, il conservatore e Shiva, il 
distruttore; queste divinità vengono celebrate in tutti i templi e i 
santuari del paese. Il Gange è il fiume sacro degli induisti 
mentre Benares (Varanasi) è la città più sacra. 

Anche l'Islamismo conta molti seguaci in India, a dimostrazione 
delle numerose moschee e mausolei presenti, come per 
esempio la Grande Moschea di Delhi, uno dei più splendidi 
monumenti della capitale. 

Il Buddismo, la religione della non violenza, della carità, della 
purezza e della fratellanza celebra il suo fondatore nei santuari 
e negli stupa votivi e commemorativi sparsi in tutta l'India. Il 
Sikhismo, invece, ha la sua massima espressione nel Golden 
Temple di Amritsar mentre il Cristianesimo, che arrivò in India 
nel XVI secolo grazie al gesuita spagnolo San Francesco 
Saverio, ha le sue chiese in ogni città. 

Arte, architettura e 
artigianato 
In un paese che vanta una storia e una civiltà nata nella valle 
dell'Indo cinquemila anni fa, le tradizioni, i monumenti, i riti e le 
religioni si nutrono del suo passato. Ogni età, ogni 
dominazione, ha lasciato le sue tracce nei grandi monumenti 
dell'India: i grandi stupa che celebrano i momenti salienti della 
vita del Buddha, i templi scavati nella roccia e le pitture murali 
di Ajanta ed Ellora, oppure il tempio del Sole a Konarak, a 
forma di grande carro. E ancora, le grandi architetture dell'era 
musulmana e i sontuosi palazzi dei re Moghuls. 

Il monumento più universalmente famoso è il Taj Mahal di Agra 
nell’Uttar Pradesh, un sogno di marmo, un gesto d'amore 
eretto in memoria di una sposa amatissima, un capolavoro 
annoverato tra i Patrimoni dell'Umanità dell'Unesco e tra le 
nuove sette meraviglie del mondo. Sempre ad Agra si trova 
anche il Forte dove l'imperatore morì, prigioniero del suo 
stesso figlio.  
E poi i templi di pietra di Khajuraho, interamente scolpiti e 
decorati a formelle, il Palazzo dei Venti a Jaipur, un palazzo-
illusione che si assottiglia verso l'alto come una quinta di 
teatro, fino ad arrivare alle moderne università, agli impianti per 
l'energia nucleare e alle grandi dighe, "i templi dell'India di 
oggi”. 

La varietà delle suggestioni visive rende il viaggio in qualunque 
angolo dell’India un’esperienza sorprendentemente ricca. 
Innumerevoli gruppi etnici hanno prodotto un patrimonio 
artistico esuberante, pieno di vigore, ingegnosità e di 
importanza culturale. L’arte e l’artigianato comprendono di 
tutto, dai veicoli decorati con motivi folkloristici ai gioielli 
elaborati con ori e pietre preziose. I materiali utilizzati sono il 
legno, il cuoio, le ossa, il metallo, la pietra, l’erba e la 
cartapesta (caratteristica del Kashmir), il cotone e la lana. Ma 
l’India è soprattutto celebre per la seta e i tessuti di cotone filati 
a mano compresi i buratti (garze), i veli e i khadi (tessuti filati in 
casa).

50 sfumature di 
cultura 
Religione usi e costumi della più antica civiltà della 
terra



 

Dappertutto si possono trovare e acquistare meravigliose 
varietà di tessuti, tra cui in Gujarat, in Rahjastan e in Kashmir. 
Quest’ultimo, in particolare, ha una ricca tradizione di scialli e 
tappeti di lana conosciuti con il nome di numda.  

Abito tipico delle donne indiane è il sari: esso viene indossato 
con un choli, una blusa attillata con le maniche corte. 
L’indumento maschile tradizionale, in particolare per gli indiani 
del Sud, è invece il dhoti, un semplice pezzo di stoffa avvolto 
intorno alla vita e fatto passare tra le gambe. L’indumento 
maschile tradizionale, in particolare per gli indiani del Sud, è 
invece il dhoti, un semplice pezzo di stoffa avvolto intorno alla 
vita e fatto passare tra le gambe. 

La musica e la danza 
Musica e danze, soprattutto quelle classiche, sono le forme 
d’arte più conosciute e apprezzate di tutta l’India. 
L'arte della danza ha le sue radici nell'antichità, come 
dimostrano sculture e dipinti i cui esempi risalgono a 4.000 
anni fa. Questa si manifesta in tre aspetti: movimenti del corpo, 
eseguiti semplicemente per la loro bellezza e grazia 
decorativa; espressione del viso e gestualità codificata, che 
intendono trasmettere un significato o introdurre un tema; e 
ancora espressioni del viso e movimenti delle mani, abbinati 
all'uso delle parole che introducono elementi del dramma. 

Questa tecnica impegna tutto il corpo, dal più piccolo muscolo 
delle palpebre fino ai piedi; il gesto di una sola mano, o delle 
due mani intende sempre comunicare una precisa immagine.  
Tuttavia, la tecnica lascia spazio all'improvvisazione e il 
danzatore deve anche dare il contributo della sua 
interpretazione creativa attraverso il movimento del corpo, il 
canto e le parole, i costumi e gli ornamenti, gli stati d'animo e 
le emozioni. Non deve solo esprimere sentimenti, ma 
provocare un'analoga risposta nello spettatore, per questo chi 
assiste alla danza deve conoscerne la tecnica come la 
conosce l'esecutore.  

Nella danza rivivono le antiche leggende e le secolari tradizioni 
in un complesso rituale che creerà forti emozioni, e il suono del 
sitar, dei flauti e delle percussioni, il fruscio degli abiti di seta, il 
bagliore dei gioielli, il tintinnio dei campanelli alle caviglie, 
concorrerà a far vivere un'esperienza profondamente toccante. 



 

Ayurveda: la scienza della vita 
L'Ayurveda, che in sanscrito significa “scienza della vita”, è un 
metodo particolarmente efficace nel ringiovanimento e viene 
considerato un sistema di medicina alternativa basato sulla 
naturopatia, per trattamenti sintomatici e preventivi. In 
particolare, è riconosciuto come un ottimo antidoto contro la 
stanchezza fisica, mentale e spirituale, conseguenza dello 
stress della società moderna e del suo stile di vita. 

Culla della sapienza ayurvedica è il Kerala. Questo stato dell
´India sud-occidentale, conosciuto come "Paese di Dio" per l
´abbondanza delle risorse naturali immerse in una vegetazione 
lussureggiante, permette di conoscere appieno – grazie agli 

insegnamenti dei migliori maestri indiani – i principi della 
meditazione, dello yoga e del mondo ayurvedico. L’offerta 
turistica indiana per un soggiorno 100% ayurveda, comprende 
resort sulla spiaggia, dai più lussuosi a quelli commerciali, 
spirituali ashram (tipiche case di accoglienza per chi è in cerca 
di meditazione e tranquillità) e navigazioni tra le backwaters; il 
tutto arricchito da un paesaggio tropicale con un ritmo di vita 
tranquillo, gioioso e pieno di magia. Il periodo migliore per 
immergersi nel Kerala ayurvedico è quello dei monsoni (da 
giugno a luglio e da ottobre a novembre) in quanto è 
considerata la stagione perfetta per i programmi di 
ringiovanimento.  In questo periodo, infatti, l’atmosfera rimane 
libera dalle polveri e fresca, aprendo i pori del corpo al 
massimo e rendendolo più ricettivo agli oli essenziali e alle 
terapie.

La terra del benessere 
yoga e ayurveda: alla scoperta della “scienza della 
vita

Come esempio di civiltà antica, l’unicità dell’India deriva soprattutto da tradizioni radicate che ne 
fanno tuttora la culla di pratiche sempre più apprezzate e diffuse come l'Ayurveda, lo Yoga e la 
Naturopatia. 



 

Yoga: meditazione e benessere 
di corpo e mente 
Terra di pluralismo culturale e di ricca saggezza antica, l'India è 
conosciuta per i suoi tradizionali sistemi di medicina che 
conciliano salute e benessere in un unico principio.  

Ampiamente riconosciuti come il "Sistema Indiano della 
Medicina", questi rami della scienza si concentrano sul 
raggiungimento della salute e del benessere generale negli 
esseri umani, poiché utilizzati con successo da secoli per il 
trattamento di diverse malattie. Tra questi sistemi di medicina 
tradizionale, lo yoga è la scienza del raggiungimento 
dell'unione assoluta con il divino mentre il tantra è un modo per 
controllare l'energia che rende possibile l'unione finale con la 
verità. Il termine yoga deriva dalla radice sanscrita YUJ, che 
significa "unificare". Lo scopo di questa disciplina è 
l'autorealizzazione per superare tutti i tipi di sofferenza che 
portano allo "stato di liberazione".  

Capitale mondiale di yoga e meditazione è Rishikesh, piccola 
cittadina dello stato dell’Uttarakhand. Situata sulle rive del 
fiume Gange, ai piedi dell'Himalaya, Rishikesh è circondata da 
montagne verdi in uno scenario naturale particolarmente 
adatto per conferire quel senso di isolamento che la 
meditazione richiede. L'ingresso alla città è dominato da due 
 spettacolari ponti sospesi in ferro, il Ram Jhula e il Lakshman  
Julah. Entrambi portano all'interno del centro urbano dove si 
trova la comunità spirituale di Swarg Ashram: un percorso di 

due chilometri costellato di templi e santuari, tra cui 
il Trayambakeshwar, il più famoso soprattutto per le sue 
dimensioni. Da non perdere il rituale del bagno purificatore nel 
fiume Gange, a cui si può assistere sia all’alba che al 
tramonto.



 

Il golf 

Non molti lo sanno ma l’India è un vero paradiso per i golfisti. 
Qui il golf nasce e si sviluppa grazie al lavoro della Indian Golf 
Union, che lega tutti i golfisti indiani e gestisce 194 golf club sul 
territorio. Attualmente il paese può vantare un professional golf 
tour (per soli uomini) di caratura internazionale, ovvero il 
Professional Golf Tour of India. Al suo interno, il torneo più 
importante è senz’altro l’Hero Indian Open, che, in particolare, 
permette ai giocatori di guadagnare punti per il World 
ranking, essendo riconosciuto dall’Asian Tour.  
Il territorio indiano offre incredibili possibilità agli amanti del 
golf. Grazie alla presenza di centinaia di campi sparsi in tutto il 
Paese, è possibile giocare sullo sfondo di suggestive alture 
tibetane, di immense città metropolitane o di piccoli villaggi 
esotici. 

Sci e trekking 
Lunghe distese di neve immacolata in una cornice di monti 
imponenti, l’India offre anche questo e alcune località del nord 
sono diventate meta di turismo invernale per gli amanti dello 
sci e degli sport estremi. 

Gulmarg è la scelta migliore per gli appassionati di sci, con 
abbondante neve fresca tra dicembre-aprile e impianti 

attrezzati di cabinovie e skilift. Si trova in Jammu-Kashmir, a 
circa 2700 m di altitudine e a 56 km di distanza dall’aeroporto 
di Srinaga. La località era apprezzata nei mesi estivi dai 
governanti di Delhi, a partire dai sultani musulmani fino agli 
inglesi, passando per gli imperatori Moghul, che vi si recavano 
per scappare dal caldo soffocante della capitale. Gulmarg 
significa “città dei fiori”, nome datogli da un re islamico. Oggi il 
villaggio, che un tempo nei mesi invernali veniva abbandonato 
dagli abitanti che scendevano a valle respinti dalla neve che 
cade copiosa, è diventato un importante centro sciistico e 
montano.  Nel 1999 venne aperta la prima tratta della 
cabinovia, chiamata Gondola, e nel 2004 la seconda che porta 
fino a 4000 metri di altitudine, particolarmente adatta agli 
esperti di freeride che possono godersi la lunga discesa verso 
valle.  

Per i più avventurosi, non mancano gite in l’elicottero e tour 
organizzati da guide alpine esperte per raggiungere alte cime 
incontaminate e lanciarsi in discese libere, un vero paradiso 
per gli amanti della natura e della neve fresca.  

Chi invece non ama lo sci ma non rinuncia ad avventure ad 
alta quota, numerosi sono i percorsi di trekking che permettono 
di ammirare paesaggi mozzafiato.  Le zone di maggior 
escursionismo sono l’Uttaranchal, l’Himachal Pradesh, il 
Dadakh, la zona di Darjeeling (West Bengala) e il Sikkim.  

Da non perdere anche le altre attività ad alto tasso 
adrenalinico come il rafting, il deltaplano e il parapendio.

tra sport e avventura 
non solo cricket: golf, sci e trekking alle pendici 
dell’Himalaya

L'India ha una grande tradizione di sport fortemente influenzata dalla presenza britannica nel XVIII 
e XIX secolo. Lo sport più popolare è sicuramente il cricket, praticato a livello agonistico, ma sono 
numerosi gli appassionati di diverse discipline che scelgono l’India come meta per una vacanza 
sportiva.



 

alla ricerca della tigre 
viaggio nella più ricca biodiversità del mondo

La penisola indiana è un continente a sé, dove la diversità geografica ha permesso lo sviluppo di 
65.000 specie di animali,  359 di mammiferi, 1.200 di uccelli, 408 di rettili, 197 di anfibi, 2.546 di 
pesci e 15.000 piante superiori. Mentre alcune regioni ospitano specie diverse di animali, ognuna è 
caratterizzata dalla presenza di una particolare fauna: il rinoceronte in aree isolate lungo il 
Brahmaputra, gli ultimi leoni asiatici nella zona occidentale mentre l'elefante indiano, più piccolo del 
cugino africano ma possente e rispettato persino dalla tigre, si può incontrare in molte riserve 
disseminate in tutto il paese.

L'India, inoltre, è la patria di alcuni tra i più grandi mammiferi 
noti, tra cui l’elefante asiatico, la tigre del Bengala, il leopardo 
indiano, il leopardo delle nevi e il leopardo nebuloso, l’orso dal 
collare, l’orso labiato o “giocoliere” e il rinoceronte indiano. 
Alcuni tra gli altri ben noti grandi mammiferi indiani sono: gli 
ungulati, come il raro bufalo selvatico asiatico d'acqua, 
assieme al più comune bufalo d’acqua asiatico domestico, il 
gaur o "bisonte indiano", e diverse specie di cervi e antilopi.  
Bharatpur, a cinque ore di macchina da Delhi, ospita invece la 
più grande riserva di uccelli di tutta l'Asia con aironi, ibis, 
pellicani, cicogne variopinte, aigrette e l'uccello-spatola. 

Il progetto tigre 

La tigre è senza ombra di dubbio l’animale simbolo del paese. 
La riserva di Ranthambore, nel Rajasthan, a 180 km da Jaipur, 
è il tempio della tigre per antonomasia, un luogo meraviglioso 
già per la sua storia, a cui deve la propria fama. L’area di 
Ranthambore ha una superficie di 1.350 chilometri quadrati in 
cui vivono, fra leopardi, cervi, tassi, manguste e cinghiali, più di 
65 tigri.  

Da anni l’India è impegnata nel preservare questo fantastico 
felino attraverso il Progetto Tigre, nato vent’anni fa per 

individuare le maggiori zone abitate dalle tigri e farne aree 
protette favorendone la riproduzione. 

parchi naturali 

Dal punto di vista naturalistico, l’India conta 84 parchi nazionali 
e 447 riserve faunistiche che, sommate insieme, ammontano 
al 4,5% circa della superficie dell’intero paese. In aggiunta, 
esistono 11 riserve della biosfera, istituite per conservare la 
specificità dei vari ecosistemi e per promuovere la ricerca nel 
campo della conservazione dell’ambiente.  

Alcuni dei parchi nazionale di maggior impatto dell’India si 
trovano al Nord e, nello specifico,  nelle pianure dei fiumi Indo, 
Gange e Brahmaputra. Qui si trova il primo parco nazionale del 
paese, la Corbett Tiger Reserve, istituita nel 1936 nell’odierno 
stato dell’Uttaranchal. Sempre al Nord si trovano gli ultimi 
habitat naturali rimasti del leone del Tar (al Sasan Gir National 
Park, nel Gujarat), i luoghi migliori dove osservare il 
rinoceronte indiano (nel Kaziranga), e uno dei migliori parchi 
dove trovare incredibili varietà di specie animali, il Parco 
Nazionale di Kanha.



 

sapori speziati 
curry, cumino & co: i piatti tipici della tradizione 
indiana

La gastronomia indiana è una vera festa per gli amanti della cucina esotica. I piatti di carne e il 
pane non lievitato, cotto al momento su piastre roventi, sono la base della cucina del nord; verdura 
e riso, invece, dominano la cucina del sud, mentre sulla costa è possibile gustare ogni varietà di 
pesci e molluschi.  
La cucina indiana riflette la cultura pluristratificata che affascina i visitatori e cambia forma anche 
solo spostandosi di quartiere, città o stato. 

spezie e alimenti della 
tradizione 

Le spezie sono l’elemento fondamentale della tradizione 
gastronomica. Sulla costa del Kerala, ad esempio, si produce 
la migliore qualità di pepe nero dell’India, mentre la curcuma è 
essenziale in ogni piatto in umido; le spezie più largamente 
usate, però, sono i semi di coriandolo, che conferiscono 
maggior sapore e forza a quasi tutti i piatti più gustosi. E poi 
cumino, cardamomo, tamarindo, noce moscata, cannella e 
zafferano: i palati più esigenti verranno sicuramente 
ricompensati da queste esplosioni di sapori. 

Nell’India del Nord un pasto non è degno del suo nome se non 
c’è il roti, ovvero un tipo di pane di forma rotonda fatto con 
farina integrale di frumento e acqua, non lievitato e cotto in un 
forno tandoor. Può essere consumato da solo oppure spalmato 
di olio o di burro (ghee). Generalmente viene usato come 
sinonimo il termine chapati, ma in alcuni posti indica un pane 
più piccolo del roti.  

il thali 
Per assaporare i veri sapori indiani, non si può non ordinare un 
thali (o meals come viene chiamato a sud), ovvero un’unica 
portata che racchiude il meglio della cucina locale: riso e 
chapati come accompagnamento e poi verdure cotte e crude, 
legumi (lenticchie gialle o fagioli o ceci), sottaceti, salse varie, 
yogurt, croccanti sfoglie fritte (speziate nel nord, lisce nel sud) 
e un dolce (solitamente a base di riso e latte).  Talvolta viene 
servito in piatti piani di acciaio inossidabile e gli ingredienti che 
lo compongono sono posati sul piatto in piccole ciotole 
chiamate katori. Altre, invece, si serve su una foglia di banano, 
soprattutto nell’India del Sud in occasione di feste e ricorrenze. 
E’ usanza che il cameriere continui a riempire il thali fino a che 
il commensale non sarà sazio. 

Non solo food 
In India il chai è considerato la bevanda nazionale ed è 
preparato con tè nero al latte arricchito da una miscela di 
spezie. Le regioni principali di produzione sono situate nella 
zona nord est dell’India, sui fianchi della catena montuosa 
dell’Himalaya, ad est nella valle di Assam e a sud intorno ai 
monti del Nilgiri. A questi si affiancano stati più piccoli come 
quello di Dooars, una piccola provincia situata ad ovest di 
Assam, quello di Terai, situato a sud di Darjeeling, e 
Nilgiri ,situata a sud ovest dell’India, che dona tè simili a quelli 
di Ceylon.



 

Le principali, come Diwali e il Dussehra, si celebrano in tutto il 
paese e i festeggiamenti variano di regione in regione. Molte 
altre festività non hanno una data precisa ma si limitano a 
seguire il calendario lunare così come per i festival tribali poco 
conosciuti dal grande pubblico, ma con tradizioni e usanze 
lontane nel tempo. 

Di seguito alcune tra le più importanti celebrazioni del 
calendario indiano: 

1 gennaio – New Year Day 
Capodanno secondo il calendario gregoriano (1 gennaio) è 
una delle occasioni più popolari in India. Molte persone in tutto 
il paese celebrano questa festività con i propri cari o in grandi 
raduni, si vestono in modo colorato e si dedicano a divertenti 
attività come cantare, giocare, ballare e partecipare a feste. Le 
città più grandi come Mumbai, Delhi, Bangalore e Chennai, 
organizzano concerti live a cui partecipano le stelle di 
Bollywood e altri personaggi famosi. Grandi folle si riuniscono 
per assistere a tali spettacoli. L’occasione, piena di 
divertimento, è considerata una grande opportunità per 
avvicinarsi ai propri cari nella vita o per far rivivere i contatti 
con gli amici perduti.  

26 gennaio – Festa della Repubblica 
Questa giornata celebra l’inizio della Costituzione Indiana del 
1950 completando la transizione del paese verso la creazione 
di una repubblica indipendente. 
Le celebrazioni si svolgono maggiormente a Nuova Delhi; 
tradizionalmente, il momento clou è la grande parata alla 
presenza di contingenti dell'Esercito, della Marina e 

dell'Aeronautica. La sfilata comprende anche carri colorati di 
ciascuno degli stati dell'India. 

2 marzo – Holi 
Una delle feste più attese dell’anno, conosciuta anche come 
“la festa dei colori”. Holi è un festival che si tiene in primavera 
dedicato al divertimento puro, durante il quale è usanza 
sporcarsi con polveri colorate per omaggiare un rito di origine 
indiana che simboleggia la rinascita e la voglia di resuscitare 
sotto forma di esseri pieni di vita. 

29 marzo – Mahavir Jayanti 
Mahavir Jayanti è il festival più importante della comunità Jain 
ed è celebrato con molto fervore tradizionale a Delhi. Poiché la 
vecchia Delhi ha una popolazione Jain considerevole, le 
celebrazioni in questa parte della città sono contrassegnate 
con maggiore zelo e ardore 

30 aprile – Buddha Purnima 
Buddha Purnima, detto anche Vesak, è una delle feste 
principali durante il mese di Vaisakha. Si tratta di una festività 
per commemorare la nascita, l’illuminazione (Nirvāṇa) e la 
morte (Parinirvāṇa) di Buddha. La data esatta del Vesak si 
basa sui calendari asiatici lunisolari e si celebra principalmente 
in Vaisakha, mese del calendario buddista, da cui il nome del 
Vesak. Viene celebrato dai buddisti di tutto il paese con 
preghiere e raduni presso i templi.

gli eventi dell’anno 
le fiere e i festival più importanti

Ogni giorno dell'anno, in qualche località indiana, si celebra un festival. Molti sono di matrice 
religiosa, dovuti alla presenza di migliaia di dei, profeti e guru che le principali religioni dell'India 
adorano e venerano e devono quindi celebrare. I festival che festeggiano i raccolti e le benedizioni 
cerimoniali sono i più gioiosi, i più ricchi di colore e contribuiscono ad animare la florida tradizione 
indiana. Vi sono celebrazioni che possono protrarsi per diversi giorni, quasi sempre accompagnate 
da musiche, danze e cibi squisiti. 



 

16 giugno – Idu’l Fitr 
Il festival di Idu’l Fitr segna la fine del Ramadan e quindi del 
periodo di digiuno, un momento conviviale dove banchettare, 
rallegrarsi e ringraziare. I bambini ricevono doni e per le strade 
le vie si riempiono di bazar dove trovare oggetti e cibi 
tradizionali.  

15 agosto – Independence Day  
Una delle celebrazioni più sentite che segna l’inizio 
dell’indipendenza del paese dal Regno Unito (1947). In tutto il 
paese si tengono celebrazioni, parate militari, spettacoli 
organizzati dalle scuole, mentre dagli edifici sventolano le 
bandiere indiane. Una delle attività più frequenti in questa 
giornata è far volare gli aquiloni, simbolo di libertà e 
indipendenza. 

2 ottobre – Nascita di Mahatma Gandhi 
Il giorno della nascita del “padre della nazione” è festa 
nazionale. Scuole e uffici sono chiusi mentre radio e tv 
trasmettono le canzoni preferite di Gandhi.  

19 ottobre – Dussehra 
Festa hindu che celebra la vittoria del bene sul male. Molti 
fedeli osservano il Dussehra attraverso incontri di preghiera 
speciali e offerte di cibo agli dei a casa o nei templi di tutta 
l'India. Ospitano anche fiere all'aperto (melas) e grandi sfilate 
con effigi di Ravana (un re mitico dell'antico Sri Lanka) che 
vengono bruciate in un falò la sera. 

7 novembre – Diwali 
La Festa del Diwali è una delle più antiche e importanti feste 
celebrata in tutta l’India. Il Diwali e' la festa indiana delle luci e 
viene celebrata, oltre che dagli induisti anche da buddisti, 
jainisti e sikh con motivazioni diverse in base ai credi o alla 
zona  dove le persone risiedono. La festa incomincia due giorni 
prima e culmina il terzo giorno. Dhan Teras  è il primo giorno di 
festa, in questo giorno è di buon auspicio comprare qualche 
utensile nuovo per la casa che viene ripulita in modo perfetto. 
Inoltre, è tradizione creare una piccola cassetta di fango 
(puja) dentro la quale viene messa un’immagine di Lakshmi, la 
dea della prosperità e la protettrice delle donne sposate. Le 
persone comprano piccole statuine di Ganesha e Lakshmi che 
vengono utilizzate nella puja.  

23 novembre – Nascita di Guru Nanak 
Tra le varie festività indiane, non si può non annoverare la 
nascita del fondatore del Sikhismo, Guru Nanak. È una delle 
festività più importanti della religione sikh, commemorata 
tuttavia anche da hindu e da tutti i seguaci della filosofia di 
Guru Nanak. Sebbene quest’ultimo sia nato il 15 aprile 1469, 
in Pakistan, la sua nascita si celebra durante il Kartik Purnima, 
ovvero il giorno di luna piena nel mese di Kartik, che di solito 
cade nel mese di novembre, ma la sua data varia di anno in 
anno, in base alle date tradizionali del calendario indiano. 



 

come arrivare 
Con Air India, voli diretti su Delhi da Milano Malpensa (4 
frequenze settimanali ogni lunedì, martedì, giovedì e sabato) e 
da Roma Fiumicino (3 frequenze settimanali mercoledì, 
venerdì e domenica). 

Fuso orario 
L’ora indiana è avanti di quattro ore e mezza rispetto a quella 
italiana. Quando in Italia è in vigore l’ora legale la differenza è 
di tre ore e mezza.  

Documenti necessari 
Per entrare in india è necessario che il 
passaporto sia valido per sei mesi dopo la 
conclusione del viaggio, più un visto d’ingresso. 
Per soggiorni di breve periodo (massimo 60 
giorni) per turismo, affari e cure mediche, i 
viaggiatori possono  avvalersi del nuovo servizio eVisa. Tale 
sistema consente di fare domanda di visto direttamente online 
e di ricevere in 72 ore, a seguito del pagamento effettuato 
anch’esso online, una mail di autorizzazione al viaggio. Il visto 
vero e proprio sarà rilasciato all’arrivo in uno dei porti e 
aeroporti di entrata previsti a seguito della presentazione 
dell’autorizzazione. Gli altri tipi di visto (o i visti di durata 
superiore ai 60 giorni) possono essere unicamente rilasciati 
dagli uffici diplomatico/consolari del Paese presenti in Italia. 

Clima 
L’India ha tre stagioni principali, ovvero estate, inverno  e la 
stagione dei monsoni. I mesi estivi (aprile-giugno) sono caldi in 
gran parte dell’India. E’ la stagione più adatta per visitare le 
stazioni climatiche di Shimla, Mussoorie, Nainital, Kufri e della 
valle del Kashmir, Darjeeling, Shillong, Octacamund, 
Kodaikanal, Pachmarhi e il Monte Abu. I mesi invernali 
(novembre-marzo) sono piacevoli in tutta l’India, con belle 
giornate di sole. Nelle pianure settentrionali e ai piedi 
dell’Himalaya la stagione è più rigida, mentre le regioni a est, a 
ovest e a sud sono gradevolmente fresche. I monsoni arrivano 
all’inizio di giugno nell’India sud-occidentale e, gradualmente, 
arrivano in tutto il paese ad eccezione delle zone sud-orientali. 
Qui si ha la più alta soglia di piovosità  tra metà ottobre e la 
fine di dicembre. 

Valuta 
La moneta usata è la rupia. Non ci sono restrizioni per la valuta 
straniera – in banconote o in travellers’ cheques – ma ogni 
somma che superi i $ 2.500 va dichiarata alla dogana. 
Qualunque valuta può essere convertita in valuta indiana, 
presso le banche o gli uffici autorizzati 

Lingue 
L’inglese è la seconda lingua dell’India. 

Trasporti:  
La rete ferroviaria indiana è molto estesa e raggiunge anche i 
luoghi più remoti del paese. Molto pittoreschi sono i "toy 
trains", treni giocattolo che fanno servizio tra le pianure e le 
montagne lungo quattro ferrovie in miniatura, costruite ai tempi 
d'oro dei Maharaja. Da Delhi, Mumbai, Calcutta e Madras, 
attraverso la giungla e il deserto, questi treni raggiungono 
Shimla, la capitale dell'India britannica, Ootacamund nel 
Nilgiris, Matheran, centro collinare presso Mumbai e Darjeeling 
nell´Himalaya orientale. Sono tutt'ora in attività e lungo il 
tragitto permettono di ammirare panorami stupendi. 
Un altro treno, conosciuto da tutti almeno di nome, è il famoso 
Palace on Wheels che percorre il Rajasthan, al centro del 
grande deserto di Thar. Con le sue tredici lussuose vetture-
salone, ognuna con le insegne del principato di appartenenza, 
è un vero e proprio palazzo viaggiante arredato con mobili 
fastosi, lampadari, broccati e velluti. Oggi il treno è dotato 
anche di due vetture ristorante e di una biblioteca per offrire ai 
passeggeri il massimo comfort mentre percorrono la regione 
lungo un itinerario indimenticabile. Il viaggio attraverso il 
Rajasthan dura sette giorni. 
Vi è inoltre il 'Royal Orient' un treno che porterà i viaggiatori 
alla scoperta delle più belle città del Rajastahn e del Gujarat 
partendo da Delhi. Il viaggio dura una settimana e si svolge di 
notte, mentre il giorno è dedicato all’esplorazione delle 
affascinanti città di Udaipur, Somnath, Sasan Gir, Ahmedpur-
Mandvi, Palitana, Ahmedabad e Jaipur.

informazioni utili 
lingua visto e trasporto
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